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COMMERCIO, INDUSTRIA E PRODUZIONE SERICA 





Prossimi al raecolto dei bozzoli, che 


oltre libre 1,738,950 di cascami di seta 


por gli agricoltori ed industriali ita-.| e bozzoli tarlati. 


liani è di capitale importanza, crediamo 


non inutile offrire qualche ragguaglio 
| statistico intorno al commercio serico 


attuale onde ognuno ne prasa apprez- 
zare la sua entità, nonchè venire a co- 
noscenzi sulle attuali aondizioni ahe lo 
dominano, 

Notizie e dati statistici li togliemmo 
da uno seritto del sig. Edoardo Giretti 
comparso sulla Gazzetta piemontese di 
pochi giorno sono. 

Per coloro che segnono con qualche 
interessa le pubblicazioni migliori che 
rifiettono la produzione, il commercio 
e l'industria della seta, non riesce nuovo 
il noma del Giretti, il quale fra i più 
competonti in questo ramo, fu l’anno 
soorso uno dei più strenui combattenti 
contro quella ubbia di chiedere il dazio 
pro.bitivo d'uscita dei bozzoli del nostro 
Stato, 

La campagna serica che sta per 
aprirsi, si presenta questa volta sotto 
condizioni speciali ; con rimanenze quasi 
nulle o con prezzi che dal 4880 innanzi 


| non s'ebba esempio. 


E' avvenuta una vera rivoluzione nel 
commercio delle seta, imperocchè la 


: moda è ritornata ai tessuti di pura seta 


e s°gaatamonte alle atoffa leggero per 
titoli fiai, 
per i quali non' possono prestarsi che 
lo sete Italiane, le Francesi, lo Siriache 
e Giapponesi, 

Nel 1892 la fabbrica ha spiegato uns 


B || insolita attività. 

















































Mentre che vel 1891 le stagionatare 
pesarono sete greggio, organzini e trame 
complessivaniente per un quantitativo di 
chil. 16, 012, 184 di sete europee, nel 
1892 ne assogettarono chil, 19, 122, 277. 

Torna utile eziandio notare il fatto 
parecchio influente sul consumo mon- 
diale delle sete e spscialmente italiano, 
per il posto eminente che occopa il 
nostro paese in questo ramo di produ- 
zione agricolo industriale il fatto, dico, 
della crescente richiesta di sete del- 
l'America, 

Nel 1891 gli Stati dell'Unione intro- 
dussero per il porto. di New-York se- 
terie europeo per il valore di 158 mi- 
lioni di lire e nel 1892 per lire 162 
milioni, i 

Gli' Stati Uniti inoltre per fornire la 
materia prima alla loro industria in- 
terna imporfarono nel 1892 seta greggia 
dall'Europa balle 10,721, dall'Asia 48,135 
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VOLUBILITÀ 


1 due capitani Kedusto e Consoli, già 
divenuti suvi ospiti, le aveano offerto 
modo di trovar qualche vantaggio al. 
bergandoli, e di sollevarsi dalle incer- 
tezze di uno stato anguetiosissimo. ‘Ma 
il bene era scompagaatu da pericoli, e 
da tutte le cunseguenze, che vengono 
dalla malignità 6 daila invidia ? 

Pur troppo, no. Tutti due ancor gio= 
gaui, baldi, pieni di vigoria, di quell'ar- 
dore che tanto piace e si impone, a- 
veano suso.tati palpiti ardenti in altri 
cuori, L’indole ‘però ‘era’ ben diversa'in 
ambedue. Kedosto più severo, pù ri- 
flessivo, non-lassiava passar inavvertito 
un atto, una parola, senza trarne ar- 
Gomento di spassionate considerazioni, 

Gentile sempre, aperto, favoriva l'e- 
spansioni libere dell'animo al solo in- 
tento: di indagarlo, di leggervi per en- 
tro.e trarne sicuri gindizii sullo sue 
qualità predominanti, sulle tendenze, 
Rule forte e gradi che determidavano 





E° giuoco forza tener calcolo, in ri- 
guardo agli Statl Uniti, che dal 1867 
al 1870 non importarono annualmente 
seta graggia in media che ch'l, 274.830; 
e ciò chiarisce quale aviluppo grandis- 
simo vada prendendo il consumo serico 
in quel vasto e riechissimo paese in con- 
tinuo aumento di popolazione a di agia- 
tezzo. Ciò ci affida auche per l'avve- 
nire, inquantochè le prove fatte per ac- 
elimatare la coltura del baco e la fila- 
tura nel Nord America sono falliti, es- 
sendo ostacolo insormontabile i sa- 
luri agricoli e mapifatturieri troppo 
elevati ed altre condizioni inadatte, 
mentre in Italia avviene tutto l’op- 
posto. E ciò ci induce a bene sperare 
per l'avvenire della nostra natu: alissima 
coltura serica che dubbiamo accrescere 
@ migliorare. 

I premi francesi come prevedemmo 
l’anno scorso in questo stesso giofuale, 
farono affatto inefficagi. 

Il Governo francese, nel 1892 di- 
stribuì in premio agli allevatori di bachi 
la somma complessiva di fr. 3,827.682 
che ripartiti fra 141,487 bachicultori 
formarono un premio a testa di fr. 27, 
corrispondente a circa fr. 6,35 par chil. 
di seta, 

1 filatori francesi percspirono in nu- 
mero di 200 fr, 3,670,000 vale a dire 
15 a 20 mila fr. ciascuno. 

Malgrado questo largo compenso è 
avvenuto il contrario di quello che si 
temeva da molti industriali italiani, im- 
percicechè il commercio dei bozzoli ve- 
rificatosi fra la Francia è l'Italia, come 
risulta dalla statistica francese del 1891, 
si limita a chil, di bozzoli 300, e nel 
1892 si è spinto a chil, 109.764, Dalla 
statistica italiana poi rilevasi che nel 
1891 dalla Francia 8' importarono chilg. 


di bozzoli 217,700 e nel 1892 chilg.' 


440,300. Dunque s’ebbe doppia impor- 
tazione in questo anno, u 
L'Italia in un anno nvrmale produce 
ciroa 50 milioni di bozzoli freschi, i 
quali al prezzo di L. 3.50 rapnresen- 
tano un valore di 175 milioni. Il nuovo 
raccolto che probabilmente può ascen- 
dere a 6U milioni di chilog. al prezzo 
di hre 5 equivals alla cospicua somma 
di 300 milioni di lire a ristoro dell'à- 
gricoltura italiana. Egli è ‘questo un 
bel guadagno per il ‘nostro paese da 
varie cause economicamente stremato. 
La coltura del baco da seta per noi 
agricoltori italiani è dunque un tale 
——_———_——————— 


le varie sue manifestazioni. Consoli in- 
veca più allegio, più spensierato, più 
facile a lasciarsi vincere e dominare 
dalle impressioni che lo compiacevano 
stava pago del presente, bastandogli 
che gli potesse concedere una momen- 
tanea compiacenza di soddisfazione che 
lo riereasse, Il primo tenea l’occhio 
fisso all’avvenire, e ne volea toccar con 
maoo le più sicure garanzie; l’altro 
godea del presente, perchè del fnturo, 
nè si dava pensiero, nò io facea argo- 
mento alle sue preoccupazioni, 

— Perchè distruggere tanta parte 
delle nostra contentezze, delle compia- 
ceuze del momento, assoggettandole ad 
un esame dostalità, se vil Più spesso non 
si la che impiasinirte o distruggerla © 
ripetea all'amico. La vita è il solo pre- 
sente, che fagge rapido in seno al nulla, 
e scompare come un lampo; rendia- 
mola il più possibile confortata di gaudi, 
8 non esaminiamo sul sottile la cause 
ehe la rendono cara e geniale, nè in- 
vestighiamo quell’ incerto avvenire, che 
può dipendere da mille contingenze al 
di fuori di noi. Nella donna special- 
mente non distraggiamo olle indagini 
eccessive tutte le,.doloezze, che ne fa 
sentire, o ché suscita in noi. E' oru_ 


AL 


Mercoledì 7 Giugno 1893 





E DEL VENETO ORIENTALE 


tesoro di cui dobbiamo tenere gran! 


conto e tutto ci deve indurre a perfe- 
zìonare i sistemi d'allevamento e atte- 
nergi ad una razionale gelsicoltura eee- 
vra di vandalismi. 

Ma se da un lato dobbiamo compia- 
cersi della nuova a fortunate condizioni 
in gui s'è posto ora il commercio se- 
rico il quale si connette intimamente 
colla bachicoltura, si presenta però il 
caso di dire a tutti di non esagerare. 

I filatdieri è più che giusto si assi- 
eurino un onesto guadagno, e tale che 
compensi il loro lavoro e li garantisca 
anche contro qualche eventuale-ribasso 
delin sete, è altresl saggio consiglio ; ra 
di astenersi dalle eoalizioni e dagli ar- 
tificii per deprimere il prezzo dei boz- 
zoli oltre ai limiti di ragione al punto 
da generare disgusto nei produttori di 
essi, e di cadare nelle ingiustizie, 

Il prezzo di 5 lire nello stato attuale 
dela coso è ragionevole per gli uni e 
per gli altri. Qualsiasi attantato di por- 
tarlo alle iire 4, 0 poco più, nuocerebbe 
alla produzione e di consenso all’ indu- 
stria filandiera nell’ avvenire, mentre 
tutti, industriali e bachieultori dobbiamo 
fare più di qualche cosa per mantenere 
ed anzi innalzare al più possibile il no- 
stro primato serico in Europa. 

Nell' interesse  bacslogico dobbiamo 
aggiungere cha anche l’èrageraziope dei 
bozzoli sarebbe fatale, poichè la ca- 
priceiosa Dea potrebbe nuovamente, di 
fronte ad un valore troppo alto delle 
stoffe di pura seta, abbandonarle. 

Ai baqhicultori sia presente ognora 
che se un alto valore dei “bozzoli è il 
più efficave incentivo a spingere la pro- 
duzione serica appo di noi più di qual- 
siasi larghezza governativa, vale anche 
per gli altri paesi 'setiferi del mondo, 
quali la Francia, la Siria, la China, il 
Giappone, la Grecia, la Spgua, )' Un- 
gheria e la Bulgaria, e che il consumo 
può anche rivolgersi ai succedanei della 
seta i quali non mancano. Le sete a 
prezzi ragionevoli, quali ci sembrano 
gli attuali, non permetteranno mai che 
la moda traligui adottando le contra- 
fazioni del hobilissimo filo, di quel filo 
che solo il baco da seta, lo eccelso in- 
setto, può darcelo. E nulla al mondo 
può eguagliare in lucentezza in elasti- 
cità, in raorbidezza, in durata, la vera 
seta. 

Gli agricoltori d’Italia devono nella 
coltura del baco da seta e dell'albero 
d'oro porre quello che don stupenda 
frase Dantesca si dice: intelletto d’a- 
more, 

Il gelso, il baco, la vite sono le tre 
grandi fortune del suolo italiano. 

M. P. 0. 
————————_—_ —_—: 
dele opera di malignità verso di lei, è 
privazione a noi d: tante illusioni, che 
fanno confortata l'esistenza. Piglian- 
dola tal quale ella giai mostra, almeno 
si vivrà di una parte di quei contenti, 
che manodno*allà vita solfiga e che 
soniribuiscono a farla lieta, contenta, 
felice. 

A Redosto quelle frasi destavano un 
solo fuggevole sorriso, che appena ar- 
rivava a sfiorargli le labbra ; ncn potea 
condividerle, anzi io facevano ricascar 
più presto nella consueta sua serietà, 

Assidui ambedue nel prodigar a Vit- 
torina le loro premurose attenzioni, iu 
breve erano divenuti quasi parte della 
famiglia. 

L'austero riserbo di Redosto sulle 
prime l’avea quasi accesa; quanto più 
a conquistar un cuore si addimanda di 
cure, di assiduità, tanto più ne sentiamo 
aumentarsi il fervore in noi, ela preoo- 
oupazione nell'animo, E' anch'esso una 
prova al nostro valore, alla ‘potenza“de’ 
nostri mezzi; quasi una partita che si 
gioca col fermo proposito di riuscir 
superiori, anzi vincenti. L'amor proprio 
stimola, eccita, quasi avviva le nostre 
potenze; un mesto di vanità, di punti» 
gliosa osticazione ne sospinge; eil pro- 
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La dichiarazione di Kalnoky 
N disarmo è impossibile 

Vienna, b. Alla delegazione austriaca 
Kalnoky face l'esposizione della politica 
estera. Dichiarò lia la fiducia nella 
continuazione della situazione pacifica 
aumanta. 

Maigrado il miglioramento generalo 
nella situazione politita nessun muta- 
mento può avvenivo circa gli arina- 
menti e l'Austria è forzata a chiedere 
non so!o pel 1893, ma anche per l’av- 
venire l'aumento dei arediti militari. 

L'idea del disarmo generale non ha 
nossuria probabilità di réalizzazione in 
un pross.mo avvenire. 

Un grande progresso sarebbe già rag- 
giunto qualora si potesse ottenera lenta- 
mente il mantenimento dello stato sta- 
zionario, a 

Spera che i rapporti amichevoli fra 
i Monarchi e i Governi a ‘l'amore dei 
popoli pella pace, ci condurranno allo 
stato normalo e fci faciliterà l' avvici- 
narci allo scopo g'à accettato cui tende 
ogni politica : la pace, 

L'aggruppamento su cui basa la po- 
litica dell'Austria e segnatamente la sue 
alleanze fanno immutate le relazioni aolla 
Russia, che sono «michvolissime. Spera 
si manterranno tali. Quanto alla que- 
stione d'Oriente crede certa la paci- 
ficazione degli animi, 

UN NUOVO FUCILE 

Secondo la « Politische Correspon- 
denz, » gli esperimenti fatti a Costan- 
tinopoli col nuovo fucilo norvegese 
Krag Jorgensen hanno dimostrato la 
superiorità di quest'arma su tutti i mo- 
delli. Queato risaltato è stato ricono- 
sciuto ‘in un érade imperiale, e il mini- 
rtro della guerra ottomano avrebbe ri- 
cevato l'ordine di fare i passi neaes- 
sari per l'adozione del nuovo fucile. 
L' inventore doves recarsi a Parigi per 
sottoporre il suo sistema all'attenzione 
del governo francese. 


La Francia fornisce” vittime alla Russia 


La repubblica francese è quasi al- 
leata del’autograte rnsso e yuol es- 
serlo intieramente. Ciò spiega l'agevo- 
lezza con cui ha inghiottito l'orrido serpe 
di cui prendiamo a discorrere. 

Unostudente nikilista, chiamato Sawki, 
di nazionalità ruosa, si suicida a Pa- 
rigi nello scorso marzo. Si appongono 
i sigilli su quanto gli appartiene e si 
compiono le altre formalità prescritte 
dalla legge. Tatto procede regolarmente, 
ma un incidente si produce al domi- 
cilio del defuoto quando, tolti i sigitti, 
il cancelliere dei Consolato di Russia 
stà per accingersi all’inventario degli 
oggetti che appartenevano al defunto. 

Io una lettera rinvenuta nella sua 
camera, Sawki lasciava ordine di con- 
segnare ai suoi amici due pacahi di 
lettere destinato ad essere bruoiate 
senza che alcuno potesse prenderne vi- 
sione, 

La signora Sawki, sua madre, che 
abita a Varsavia, manda procura perghè 
sia rispettato un tal voto, 

Se non che il console di Russia, che 
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vuol impassazsara! della carte. del niki- 
lista pel servizio del su) Governo, pro- 
testa contro una tale pretesa nel nome 
della convenzione diplomatica del 1° 
aprile 1875. 

Si fa la causa. In prima istanza il 
giudica decide che la levata si sigilli e 
l'inventario, si faranno bensì dietro. ri- 
chiesta Adel console, ma alla presenza 
del rappresentante degli eredi naturali 
del defaoto. Inoltra dà ordine che le 
carte msteriose siano consegnate al 
cancelliere del giudice di pace. 

Ciò non fa il conto del. console e 
della polizia mossovita che da quelle 
carte sperano rivalazioni sugli scopi e 
sopra le congiure n'kiliste, Il console 
ricorre alla Corte d'appello che, disde- 
goando praodere in a>nsiderazione i di 
ritti della signora Sawki, riforma il 
prigio giudizio e decide che l'inven» 
tavio si farà a richiesta del console ge- 
nerale di Russia, e faori delia presenza 
del rappresentante degli eredi natarali ! 
Essa ha inoltro prescritto la consegna 
nelle mani del console .russp dei: duo 
pacchi: di lettera di cui Sawki, il niki. 
lista, aveva afiidata la distruzione agli 
amici! da Ae 

Violazione d’agni diritto, compreso 
quello dell'umanità, questa sentenza è 
una mostruosità giuridicp-politica che 
costerà la vita di chi se quanti miseri | 

“Con quella consegna la ‘magistratura 
francese, nozi il Governo, fa opera di 
delatore, di fourmisseur di carne umana, 
per le carceri della Siberia, se pure il 
patibolo e lo knut lascieranno che qualche 
vittima sopravanzi per cost lungo viaggio. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Seduta del giorno 7 giugno 
Senato del Regno 
Pres. .Farini 

Aperta. la sedota alle 2 e tre quarti 
si riprende la discussione dal progetto 
di legge per l'istituzione dei collegi dei 
prabiviri. 

Parlano il relatore Griffini, i sona» 
tori Salis e di Camporeale, e il ministro 
Lacava e il sotto segretario Gianturco 
che giustifica il progetto dal punto di 
vista giuridico, e approvati gli articoli 
fino al 9°, si rimanda il soguito della 
dissuasione. 

Si leva la seduta allo 6. 


Camera dei Deputati, 
iPres. Zanardelli 

Apresi la seduta allo 2.10 pom. 

Si riprendo fa discussione sul bilaneio 
dell’ interno. 3 
De Luca e Comandini invocano la 

libertà nella trasmissione dei telegrammi 

Comandini consente che si post vi- 
gilure attentamente le notizie che man» 
dansi all’estero ma ritiene che nes= 
sun ostagolo debba porsi par la corri=, . 
spondenza interna. 

Così soltanto si contribuirà ad eda- 
care il paese al culto della libertà, che 
rinvigoritài nostri costumijeivili'e politici, 

Fanno quiadi osservazioni Rampoldi, 
Fili-Astolfone, De Falice, 5 

Colajanni parla sul attivo servizio 
della pubblica sicurezza in S:ailia, a 








posito da prima vago, indeterminato, fl- 
nisce coll’ imporsi come un fine di tutte 
le azioni, quasi raggiunto che sia si 
possa trovarvi felicità vera. 

Ma a persuaderla a smettere quel 
suo tentativo andor prima di aver po- 
tuto dire a se stessa — fui vincitrice 
— s'interpose la giocondità del carat- 
tere di Consoli. Sempre gioviale, cor- 
tese, cavallerescamente gentile, le'sue 
arditezze, i suoi lieti propositi, la gio- 
conda compagnia sus, prevalsero. In 
quell’ indole sempre festosa, d’un' alle- 
gria spensierata si, ma ammirabile nella 
sua stranezza, Vittorina credò leggera 
aperto l'animo schietto, veder siucero 
1 suore, Per vero non mancavano nè 
l'uno nè l'altro; ma per que' suoi prio- 
cipii, nè agli affetti, nò alle aspirazioni 
egli curava domandar so quelli fossero 
solidi, questa durevoli, immangabili, con- 
sentite dalle circostanze. Era bello per 
l'aspetto marziale, per l’alta proporzio- 
nata persona ; più bello nell'arguto dire, 
che lo rendea parlatore efficace, quasi 
umuristico, se talvolta non avesse. .tra- 
s.e80 troppo nello scherzo. L' inesauri- 
bile miniera degli aneddoti, anche nel- 
l’imeoneludente loro valore, diventava 
argomento di continua ammirazione, 


[-— _——@————__—_—=="" 
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Sapea intrattener, divertire, celiando 
con ua sapore piccante su quanto dava 
argomento anche alle più serie consi- 
derazioni; quella sua parola tante volte - 
era critica, satira, o giudizio, spesso 
assanoato, ma troppo spesso improntata . 
ad abuso del rid.colo o del sarcasmo, © 
Col riso credeva obbligar a riflettere a 
pensare; ma il lavorio della mente il 
-più delte volte trasciuava a conclusioni 
ben opposte alle sue, perchè si rigenti= 
vano troppo della massime epieuree. 
Redosto notò ne’ primissimi tempi 
che Vittorina gli donava totta la sua 
stima, anzi che goden a preferenza di. 
“Consoli un posto di particolar consi. 
derazione nell'animo.sno: ma notò pare 
più tardi i graduali progressi nella eua 
simpatia che giorno per giordo faceva 
l’amico. Quella sua abituale csserva- 
zione continua, diligente pesò, giudicò 
la donna ; l'apparente serietà dei pro 
positi vide che si dileguava a norma 
degli eventi, epesso del capriocio ; a com: 
Gludendo che affezioni vive e profonde 
non e-a sperabile eusaitarne, ‘tanto gli. 
apparve mobile quel suo. carattera, la= 
80:d Ibaro il campo all'amigo. ; n 
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GIORNALE DI UDINE 


proposito di che eita l'esempio dell'assa- 
ssinio di Notarbartolo notando chequando 
se ne potrà parlare liberamente, la ato- 
ria di quel delitto metterà in luce l' im- 
beoillità dei funzionari che dovrebbero 
scoprire gli autori. . 

Parla quindi l'on. Giolitti, il quale 
risponde alle caservazioni dei vari ora- 
tori, confutando le critiche mosse ai 
servizi dipendenti dal suo Ministero, e 
dichiarando che farà tesoro di altri 
giusti consigli avuti. 

Parla ancora il relatore Panizza a 
quindi ricomincia la discussione degli 
* articoli, approvandosene 18. 

Levasi la seduta alle 7,25. 


Una dichiarazione dell'on. Arbib 

L'onorevole Arbib serive da Chicago 
al Progresso italo-americano : 

Consentitemi di prendere la parola 
per un fatto personale. 

Un giornale clericale di Torino ha 
mesco in giro una storiella sul conto 
mio che fu riprodotta e commentata 
dalì’ Italia del Popolo di Milano, eppoi 
da alcuni giornali d'America. : 

Appena sarò di ritorno in Italia a 
mezzo giugno, se mi piacerà e converrà 
di farlo, darò querela ai diffamatori; 
intanto affermo che i fatti narrati con 
maggiore o minore malignità sono falsi 
e somigliano a quelli sparsi in questi 
ultimi tempi contro vari vomini politici 
non esclusi i più eminenti. ; 

Non amaudo di annoiare il pubblico 
con questioni puramerte personali, non 
aggiungo nè aggiungerà altro, convinto 
per lunga esperienza che la verità viene 
sempre a galla da sè e che le accuse 
false e‘bugiarde finiscono per nuocere 
a chi ‘16 propaga. 

Chicago, 22 maggio 
Epoarpo ARBIB 


e eee 

Ginque vittime d’un leopardo 

(Dall'A/rica Italiana) 

Or son circa due mesi l'ascaro di 
sentinella al forte di Ghinda, riferì che 
nella notte un leopardo era venuto fin 
sul forte a lo aveva attraversato pas- 
sandogli distante non più di due o tre 
passi. ‘Molti non gi credettero, non certo 
perchè il vicino Dongollo non sia popo- 
ia così da leopardi e da altre flore da 
\assiar supporre l’ inverosimiglianza del 
caso; ma perchè parve ecdessiva, fuori 
d'ogni misura, la temerarietà della belva 
d'avventurarei in mezzo all'abitato. Però 
si credette ad un riscaldo della fantasia 
della sentinella 0 tutt'al più ad'una iena 

uivi frequentiss'mé. 

Ma nella notte dal 13 -al 14 andante, 
l'allarme della sentinella doveva avere 
uva terribile riconferma, 

Essendosi verificato 11 caso che più di 
una volta la iena assaliase quelli‘ che 
imprudentemente dormivano di notte al- 
l’aperto, il capitano Forno comandante 
il: presidio “% Ghinda proibi che si dor- 
misse fuori dei {ucw/ eu istitai una ronda 
notturna di ascari la quale co) mezzo 

* molto persnasivo di una opportuna cur- 
basciata risveglia gli ostinati dormienti 
all'aperto e li obbliga ad entrare nei 
tucul, o cre 

Malgrado tutto ciò un uomo di circa 
80 anni, già assoldato negli ascari, nella 
notte suindicata dormiva accoccolato 

‘. faori del proprio éucwf nell accampa= 
‘ ‘‘miento ‘degli ascari, quando svegliato 
“d'improvviso, s1 vide innanzi ‘un leo- 
pardo ‘she lo guardava fisso, Impugnò 


‘’Jestò il'randello che gli stava a lato @ ‘| 


‘sorgendo proutamente fece atto si slan- 
ciarsi‘‘eontro la fiera; ma questa fuggi. 
“Allora come se nulla fosse accaduto, 

; quell’abiesino tornò ad aconceolarsi nello 

© atéino' posto fuori del suo <ucul ed ‘in 
breve ripreno suino, e 

‘ Pogo dopo grida ‘disperate svegliavano 

‘* gli abitanti dei lucuZ poco lungi. Ii'leo-' 
“pardo, trovata una donna dhe dormiva 

‘all'aperto l'aveva addentata alla gola a 
l'aveva trasporvata a circa-cinque metri 
«di distanza. sotto li lampione-della strada 
‘dve prima, che giungesse qualcuno degli: 

“svegliati in-s000ors0, già l'aveva lasciata 

© ‘esangue. - hs 
Nella stessa notte il leopardo entrò 

in. un piegolo villaggio sopra Ghinda -e 

“superata una serida (cinta di pali: e.vi- 


‘’mini)' di ‘ciroa 2. metri di altezza, #' in-° 


‘trodusse-in ina baracca ove, vicinissimi 
“ “l'uno ‘all'altro dormivano tre abissini. 


Si ‘avventò su':quello in mezzo 6 d'un: 


“ “aol morso gli staccò quasi - completa- 
mente la testa dal busto. Svegliatisi gli 
litri due, prima ancora di riaversi dallo 
tordimento lo videro d'un balzo sal- 
tare ‘la serida'a fugyi:o. : 
‘ Sémpre nella ‘stessa notte: il leopardo 
i‘introdusse in un altro piccolo vil- 
inggio sopra’ Ghinda, vicino alia nuova 








siradi ‘per l'Asmara, 6 como: aveva già . 


“©. fitto ‘delle ‘altre -vittimo, sorpreso nel. 
sonno ‘un -poverò abissino, io. scrnnò. 

. squarsiandogii il collo -orrendamente. 
. so trovò un altio' negro dot- 
quello pure el‘oFribilmente fori‘ 
al-Gollo':che ‘mori ‘due ore dopo, da 
“Continvandò la'#us ‘Gorsà sanguinosa: 
la-erudele -belva: ritornò al campo degli 
sgari proprio là ‘ove era stato messo 
in ‘fuga dall'ei-nscaro, 











Lo trovò che dormiva saporitamente 
gli fu addosso ed anche costui lasciò 
sangue col dollo squarciato. 

Ma tanto sangue non aveva ancora 

saziato la fiera terribile; all ecatombe 
umana, aggiunse ancora l'uscisione di 
due capre nel campo degli ascari lavo- 
ranti alla strada da Ghinda all'Asmara, 
sotto gli ordini del tenente del Genio 
signor Ferrero. 
“ Così il racconto, com'è ripetuto a 
Ghinda dalla voce popolare, attribuisce 
ad un solo leopardo la carnoficina della 
notte del 14 maggio. Incliniamo però a 
credere più verosimile la versione mo- 
dificata che del lugubre avvenimento 
dà un ufficiale di Ghinda, secondo il 
quale non sì tratterebbe di un solu leo- 
pardo, ma di parecchi seesi, contempo- 
raneamente dalla montagna. 

Agli abissini simile versione, manco 
dirla per ridere. Se non si trattasse 
dello stesso leopardo, dicono essi, come 
spieghereste l'uccisione di quell'ex-ascaro 
che destatosi la prima volta mise in 
fuga il leopardo ? 

Quell'uccisione è una vendetta ! 

Frattanto ovunque all’ingiro di Ghinda 
furon tesi lacci e trappole ed una pat- 
tuglia armata fa la ronda di notte. 


IL PROCESSO CUCINIELLO 


Seconda giornata 

Dopo le solite formalità l'usciere an- 
nuncia il testimonio a carico, senatore 
Dav:de Consiglio. 

Presidente: — Conosce il Cuciniello & 

Consiglio: — Certo !.. Era direttore 
della succursale di Roma del Banco di 
Napoli, ove ero direttore generale. 

Presidente : — Il Cuciniello, nella sua 
qualità di direttore compartimentale, 
aveva diritto di estrarre somme dalla 
cassa ? 

Consiglio: — No: E' ua diritto che 
non ha nessuno: nemmeno io potrei 
togliere alcuna somma delle casse del 
Banco. n 

Presidente: — E il regolamento del 
Banco hs in ciò disposizioni precise? 

Consiglio: — Sicuramente. Il Cuci- 
niello estraendo anche una somma insi- 
guificante per proprio conto, abusava 
della sua posizione e controvveniva ai 
regolamenti. 5 

Ia quanto al cassiere d'Alessandri il 
senl Consiglio dice che non poteva es- 
sere sospeso dall’ufficio perchè, prima, 
avrebbe dovnto essere giudicato dal 
Consiglio generale del Banco. 

Aggiunge poi altre particolarità poco 
interessanti e. quindi è licenziato. 

Entra la signora Antonietta Mauri, 
notissima modista presso ia quale stava 
la Lupi. Dice che sapeva benissimo della 
relazione fra il Cuciniello e la Lupi 
ed aggiunge'che ‘ad onta di quanto po- 
teva credersi il Cuginiello /a pagava 
non molto bene (tlarità). 

Gli uscieri -Traversari, Silvestrini e 
Lucchini dicono che il Caciniello spen- 
deva molto. 

E l'udienza antimeridiana è levata. 

Nell'udienza pomeridiana entra primo 
a deporre il dott, Borromei che dice 
come il Cuciniello, prima di essere ar- 
restato, gli facesse capire che aveva 
consegnata la somma mancante in cassa 
a personaggi che occupano una posi- 
sizione elevata. Nega: vivacemente di 

« avere in casa Marohesi dette ‘e sentite 
le parole riferite dalla Hadin, 

Egli stette pochi minuti in casa Mar- 
chesi, perchè detesta quella casa, 

1 Gili avvocati della Hadin''protestano 
: e il teste rettifica la sua deposizione, 

Ed eccoci alla famosa Antonietta 
Lupi. E' vestita di nero e dice' di aver9 
46 anni. 

Il presidente le domanda: « Scontava 

# delle cambiali al Banco? > Ls Lupi ri- 
sporde : « Domandai dei favori, sdonti 
no ». « Ebbe delle somme da. Cusi- 
niello ? » -« Somme . no, qualche aiuto, 

‘ qualche sessanta, conto, duecento .lire. » 
« Quando andò a Parigi le dette nulla? » 
« Mi pagò ii viaggio ». « Quando gli 
pariò l'ultima volta? » « Nou ricordo». 
« La parlò di affari del Banco % » « No, 
era però agitato, mi disse che se udivo 
dir male di lw; non jo credessi ». « Parlò 

‘di ua prestito di 700,000 ire chiestogli 

“da Cesare Lazzaroa1? » «.Noj ni ag 

1 connò di Sumine prestate e nun resti- 

‘tuitegli ». « Disse. che al posto della 
sonia dovette mettere uu pezzo di 
carta ? » «Si; aggiuose che ussumeva 
la responsabilità : surebbe passato per 
ladro entre nou lo era». « Non le-ae- 
cennò il D'Alessaudro,.che avrebbs preso 
ia. sua parte i.» « No, affatto ». Qui ui 
presidente vorrebbe contestare gi' iater- 
«rogatori soritti, ma la difesa avila Lupi 
#1 oppone, osservando ghe si interrogò 
come imputata e quindi non obbligata 
& dire la..verità, -La questione 81 dibatte 
‘lupgamente, ma ‘alia fine si da ragione 
alla difesa, ‘ i 

La -Lupi esce. Passando dayanti- alla 
gabbia «1 ferma, prende la mano di Cu- 

. cibielio ela bacia: Ailura ‘scoppiano nel 
pubblico dei innghi e ripetuu oc0oh di 
dueraviglia 0 d'-disapprovaziene: 

i La Zorzoli uo :bieanio addietro fu di. 


rettrica nel laboratorio della Lupi. Essa | 
dichiara che tutti dicevano che Cuci- ; 
pielio la sovvanisse, ma son le sonsta 
nulla. Il presidente le dice: « Lei rice- 
vetta dei soegorsi da Cuciniello ? » 

« Si, durante una malattia », 

Il Carpi ispettore governativo per le 
banche di emissione si presentò il giorno 
11 gennaio al banco. Egli dichiara che 
trascorsero alcuni giorni ispezionando 
le immissioni, la estrazione dei valori 
i registri, ecc Il giorno 18 ha visitato 
l'argento. Prima di passure ai biglietti 
Cuciniello lo pregò di verificare j da- 
positi consistenti in 4 milioni e mezzo 
di rendita; scoonsenti. Quando si passò 
ai biglietti comincivssi da quelli di mille 
Tre del banco di Napoli. Allora il cas- 
siere D’ Alessandro gli mostrò l’ordi- 
nanza che gli recò qualche stupore. Ma 
potendo anche essere regolare, prosegui 
le verifiche. Il giorno seguente Cuci- 
niello non venne, S' impensieri e lo fece 
chiamare a cass. Noo vi era, allora 
avvertì la quastura 6 telegrafò la cosa 
a Fiuali. 

Daubitosi, segretario del Carpi, ripete 
su par giù lo stesso. 

Favilli, il nuovo direttore del banco, 
fu chiamato telegraficamente il 18, Egli 
“constatò |’ ammanco, Crede che i 
2.400.000 lire non ussissero dallo casse 
specialmente perchè si trovò una lettera 
del barone Michele Lazzaroni chiedente 
un prestito di 450.000 lire. 

Ciccaglione, segretarin del banco di 
Napoli, dice che, appena informato della 
venuta dell’ iapettore il Cuciniello rimase 


Pinni Vineenzo pel mandamento di 
S. Vito al Tagliamento 

B:Ilia comm. Paolo id. di Udine IL 

Gonano Giovanni id. di S. Daniele 

Biasutti cuv. dott. Pietro id. di Tar- 
cento 

Cucavaz dott. Geminiano id, di Ci- 
vidale 

Bofsi cav. dott. Giov. Battista id. di 
Palmanova 

Mantica nob. Nicolò id. di Udine IL 

Lovaria co. Antonio id. di Udine II 

Quaglia dott. Edoardo id. di Tolmezzo 

Facini cav. Ottavio id. di Tarcento 

Contro le mancie, 

A Zurigo ebbe luogo in questi gior- 
ni un congresso iaternazionale fra pro- 
prietari di alberghi. 

Iotervennero rappresentanti dalla Ger- 
mania, Austria, Italia, Balgio, Svizzera 
Francia e Svezia. 

Hanno votato un ordine del giorno 
che riguarda la mancia negli alberghi 
come una immoralità, e si raccomandò 
di cercare il modo di sopprimerla. 
Proposte pratiche in rimedio 

alla mancanza di spezzati 


In ogni città d’Italia si studiano e 
si propongono nuovi modi per rimediare 
alla vergognosa mancanza di spezzati 
d'argento. 

Un giorosle di Milano, per esempio, 
pubblica : > 

L'argomento è sempre quello : Spez- 
sati d'argento, sul quale trovo frustraneo 
spendere altre parole, perchè tante ne 


vuti, nello saoniere di notte una senla 
della propria abitazione, disgraziata- 
mente calde e battendo la testa contro 
la parete, rimaneva all' istante cadavere. 


Elogio a un egregio artista 
concittadino, Ci scrivono: 

Un elogio, anche se in ritardo, è 
sempre ben fatto; e questo elogio lo 
vogliamo attribuire al sig. Vincenzo 
Mattioni, il quale colla sua intelligenza 
e capacità ba saputo dare alla nostra 
città dei bellissimi lavori di pittura. 

Un recante suo lavoro, si vada ora 
nel nuovo negozio Basevi iu Mercato- 
vecchio. 

Sono due intestazioni (dipinte sul 
vetro è posta come spenchietti sopra la 


| due porte del negozio stesso) di un 


effetto bellissimo, sia per il disegno delle 
lettere quanto per la vivacità dei colori. 

Di solito queste intestazioni facsvansi 
» fare a Milano; ora però non sarà più 
bisogno di ricorrere per cotali lavori 
in altre città, essendoghè abbiamo qui 
ottimi essoutori; ed è perciò che non 
possiamo lasciar passare sotto silenzio 
questo nuovo lavoro senza fare un me- 
meritato elogio a quel studiosissimo ar- 
tista che è il Mattioni, a augurandogli 
numerose commissioni. 

UA 


Lo Statuto a Pontebba 


‘ Ci serivono da Pontebba in data 
corrente : 
La festa dello Statuto venne anche 





hanno dette sin qui, she ci sarebbe da 
fare ammattire nco solo il minietro inte- 





indifferente. Poco dopo chiamò col te- 
iefono a casa il Lazzaroni e la Lupi, 
rimanendo a conversare telefonicamente 
diverso tempo. 

L'udienza viene quindi rinviata. 


La grandinata nel Veronese 
Una vittima umana 
L’orribile tempo che si scatenò do- 


ressato, ma tutto l’intero gabinetto nella 
ricerca del provvedimento che deve sa- 
nare la piaga! 

Dal momento che la mancanza del 
prezioso metallo rende ogni giorno più 
difficoltoso il cambio della carta mone- 
tata, non trovaresti auche tu necessario, 
almeno nel periodo della risi, che in 
taluni servizi pubblici, come quello 





menica sopra Udine e dintorni, come 
abbiamo detto ieri, si estese anche nel 
vicentino e nel veronese 

Narra l'Arena di Verona: 

« Il ciòlo che in città si era mante- 
nuto sereno per tutta la giornata in- 
cominciò a coprirsi di nubi versò le 4; 
e qui cadde fino a mezzanotte una 
pioggia torrenziale, 

Ma ben altro aspetto aveva preso il 
temporale in varii paesi della nostra 
Provinoia. 

Per l'esattezza i ten porali furono 
due: uno proveniente dal Vicentino e 
l'altro dal Lago di Garda, erano tutti 
e due formati di nubi bianeheggianti, 
lo spavento degli agricoltori che ie ri- 
conossono gravide di grandine, 

E ia grandine cadde devastatrice in 
parte della nustra Valpolicella ; a Fa- 
mane durò a cadere un' ora, 

Furono specialmente colpiti l alto Ne- 
grar e la Valgatura, Torbe, la Grola, 
Merano, San Giorgio Iuganna, Poltron, 
Domegliara e-.Sant' Ambrogio nella parte 
alta, 

Andarono distrutti i vignetti del cav. 
Cuzzeri e del signor Mosconi. 

L'altro temporale proveniente dal Vi- 
centino lasciò cadere la grandine da Do- 
megliano d' Illasi fino a ' Castelaerico, 
Cellore e Cazzano. 

Il monte della Bastia, a chi iersera 
si trovava sul ponte di Vago, appariva 
tutto biencheggiante, sembrava vi fosse 
nevieato. 

Il torrente di Fumane ingrossandosi 
in modo straordinario minacciava di ab- 
battere una casa di poveri contadini a 
Gargagnago. 

Trovavasi nella casa una donna son 
una sua figlia, di 11 anni; al rumoreg- 
giare delle acque per fuggire dal- peri- 
colo, uscì con la sua bambina, 

Ma ia violenza del torrente le tra- 
volse entrambe. La madre si salvò at- 
tagcandosi ad un albero, ma la figlia 
debole di forze: fa sbattuta dalla cor- 
rente e trasportata lungi duecento metri, 

Venne trovata cadavere. » 


— CRONACA 
Urbana e Provinciale 


Bollettino meteorologico 
Udine + Hiva Uastello 
Altezza sul mare m.i 150, sul suolo m.i 20 
GIUGNO 7. Ore 8 ant. Termometro 166 
Minima aperto notte 12.6 Barometro 752 
Stato atmosierico: Vario piovoso 
Vento: pressone; stazionaria 
I&Kl Vario pioggia 
‘femperatura: Messìma 244 Minima jl.4 
Media 17.664 Acqua caduta: mm, 4 
Aitri fenomeni ; 
Bollettino astronomico 
7 GIUGNO 1593 5 
SOLE 
Leva ore al Koma 48 
Passa aì meridiano 1 i.66.27 | Tramonta l:.22 a, 
Tramonta T.A4 Eta giorni 228 


Elezioni amministrative 
Iu seguito alla dimissione del. cons, 
proviuciaie cav. Ottavio Facini, rimane 
in carica l'ultimo sorteggiato, che è il 
cvus, Zanussi, 
La lista dei consiglieri provinoiali da 
Surrogarsi è perciò la seguente ;- 


«LUNA 
Leva ora 0,31 a. 


tramwiario per esempio, si ritorni al 
sistema d'una volta, emettendo delle 
marchette, oppure estendendo anche al 
pubblico l'uso di certi libretti a serie, 
di cui vanno forniti alcuni impiegati 
del comune per siffatti bisogni, mar- 
chette o libretti che si agquisterebbero 
nella misura che fosse per tornare più 
comodo a colui che ne deve fruire ? 

La mia proposta non sarebbe fuori 
di luogo e vorrei che anche tu l’ap- 
poggiassi onde si ottenga al più presto 
l'adozione di questo tocca sana, che 
eviterebbe molti inconvenienti, moltis- 
sime questioni, e ci salvereabe dai pe- 
rieolo di trovarci caricati di indegno 
ramaceio, perchè in Italia dall'Alpi al 
Lilibeo non vi è tanto da poter gam- 
biare un po’ umanaménte un biglietto 
da 5 lire 

Provvediamo in casa nostra a ren- 
dere meno inoresciogo l'attuale stato di 
Gose, almeno sino a tanto che si sarà 
escogitato il. mezzo di togliere la Na- 
zione da une simile vergogna che in- 
caglia il commercio, favorisoe la delin- 
quenza, esautora la fama dei nostri fi. 
nanzieri di Stato, e gi umilia agli oe- 
chi degli ospiti stranieri ! 

Et de hoc satis! 

Finalmente sono d’acecordo! 

Sappiaino che ieri a sera nella sede 
della Società der Commercianti ebbe 
luogo una riunione di alcuni negozianti 
per discutere e stabilire qualche cosa 
di eoncreto sulla chiusura dei negozi 
alle ore 3 pom. seguendo in ciò le di- 
sposizioni della Ditta f.lli Dorta, 

La snaggioranza dei ragsolti si dimo- 
strò favorevole ad accogliere le proposta 
fatte, e gli altri promisero che ai sa- 
rebbero anch'essi uniti per far sì che i 
luro dipendenti abbiano ad essere sod- 
disfatti in una domanda utile e neces- 
saria. * 


Comitato protet. dell’infanzia 

A tutto 10 giugno corr. è aperto il concorso 
d'invio bambini poveri scrofolosi ar bagni di 
mare per cura di questo Uomitato. 

ll lumite d'età per essere aminessi è da 4 a 
13 auni per maschi © da 4 @ 10 anal per lo 
femiiue, Le domando agvauno prodotte ulla 
Sede del Comitato presso l'uificiv della Uon= 
gregazione di Carta di Udiue e per ogni sin= 


HOlo 20UIVIALO sl Uni@aunv 1 seguenti cerll- 
flont i 


a) certificato di nascita; 

0) certificato di vaccinazione ; 

©) ce.titicaro medico che indichi la qualità 
dell'altezione scrotolosa. 

(SL rascomanda d'indicare uell''istanza la 
via e a. di casa d’abitazione, 

Udiao, È giugno 1883. 

La Presidenza 


Sasso ferìtore 


A Ligosallo fu denuaciato certo 
Moro. Giovanni Batt, d'aom 17 perchè 
Giorni SUDO, avendu per trastullo sca- 
gliato un sasso contro una pianta, Golpi 
invede, vontro la sua intenzione il bam- 
bino d'auni 9 Craighero G. B, che tro- 
Vavasi presso la. pianta’ stessa, ‘causan- 
dogi una ‘lesione all’ocehio sinistro 
goaribile in giorni 30, ; 


“ Ubbriaeo disgraziato 


, A Poleenigo. certo Mossignani Luigi | 
d'anni 65, ebbro: per vino e-liquori'be- f 


a Pontebba degnamente celebrata, 

Tatto il paese era imbandierato e fin 
dal nascer del giorno tuonarono i mor- 
taretti mettendo una insolita allegresza ; 
di buon'ora si popolarono gli esercizi 
di ritrovo dei paesani e degli impiegati, 
nel mentre affluivano sulla piazza i con- 
tadini delle frazioni. 

Il cielo di maguifico azzurro ei sor- 
riso fino al tramonto e il caldo bacio 
di Febo fece ussire le nostre forosette 
a gironzolare con leggiero vesti d' estate. 

Venuta ia sera, una diecina di bravi 
giovanotti percorse il paese suonando 
l'inno reala ed a cura dell egregio 
nostro assessore sig. Luigi Micossi fu- 
rono fatti accendere dei fuochi di bengala. 

Le finestre del Municipio erano illa- 
minato a pallonciai 6 la caserma delle 
guardie di Finanza a trasparenti, di 
Stupendo effetto, con iserizioni di occa- 
sione : un riuscitissimo gebbo, porta 
fortuna, fattura d'una guardia, ixdi- 
cava l’entrata all'appartamento del 
sig. Tenente, dove la gentilissima si- 
gnora di questi fece squisitamente gli 
onori di cesa agli amici ed invitati. 

La sera si chiuse con della buona 
musica, eseguita ottimamente da distititi 
dilettanti, impiegati di qui, nella sala 
delì' albergo Pontebba, 

Ù Vir 


Lo Statuto a S. Daniele 


Ci scrivono da S. Daniele, 6: 

Anche qui la solennità dello Statuto 
venne festeggiata come il solito, 

Nelle prime ore del mattino la banda 
cittadina perdorse le vie del Paese suo- 
naedo allegre marci; tutti i pubblici 
edifici erano imbandierati, nonchè al- 
cune case private, 7 

Alla sera non venne però eseguit» 
l’ sonuusiato programma in causa del 
cattivo tempo'; il concerto ebbe inveca 
luogo ieri; tutti i pezzi farono suonati 
molto bene ed applauditi, e specialmenta 
il valzer la Fiera di Sinigaglia. » 

Alla musica assistette un pubblico 
abbastanza numeroso, 














Perin 


DA $. GIORGIO DI NOGARO 


La serata d’onore 
di Desdemona Gardini 


Ci scrivono da S. Giorgio : 


Vi mando la poesia per la serata d'u- 
nore della Gardini, 


A-Desdemona Gardini 
Serata d'onore, 


To, che a la mento inesplicabil Fato 
tieni avvinto în catene, e hai socco a 'i piodez 
Tu, cui guarda amoroso un genio alato, 
Servo de’ Numi, e a te schiavo si cede: 
Tu, che pur calzi il bel coturno,e hai speme 
nell'avvenir tuo sacro, immortalato; 
® pei cui piuuto @ gentil riso insieme 
ridere e lagrimar già ci fu dato: 


il pegaseo tuo vol, colma di baci, 
ibra pe'Ù ciel, di gloria indiademato, 
ove d’Arle divina ardon la faci 
© la Ninfe febee siedanti allato | 


Colma de’ baci nostri, o gran fanciuila, 
tu, memore, dirai che è gia palese, 
come Gangizati l'enistenza brulla 
in cu giaceva immerso il mio paese, 

L’Augure suero a te da'al prio Iddio 
nuove saursole d’onor, di gloria impotrì ; 
onde atfoghun d'Averno a’. fiume rio 
d'un’Arte prava gl’ irrueati apetri. 

Addio, dunque l sul capo tuo ai posi 
eternumente 1i genio de Amore 
# ricordar che pur tra i campi aaconi 
Salgono 1 plaual ail'Arte su, da'| cuore, 


S. Uiorgio di Nogaro, li 7 giugno 1893 
is. a. V. 


Cividalese derubato a Trieste 


3 Lunedi a sera, verso la mezzanotte, 
îb una birraria in piazza delle Legna, 









































a Triest 
Cividale, 
N. 5, vi 
argento 
conuples: 


Fu d 
Lodovie 
chè da 
raggiri 
signori ; 
Cosgi 
geria p: 
Montare 
Valinii 
Nimis 

Maria | 
Il Gi 
toleria, 
Seriv 
Quar 
un bila 
L, 30 
merci ‘ 
58,048 
14,000 
L. 50,3 
Il tr 
atenza 
fallime 


indetta 


i sig. D. 


j #GArsez 
Agli 
denaro 


progre 
Fa di nno 
N meravi 


Jero e 
fi nienti 
natura 


ij potenti 





























































































= no 
a Trieste, il calzolaio Giovauni B., da 
Cividale, abitante in via del Solitario 
N. 5, venne derubato dell’ orologio di 
argento e della rispettiva catenella del 
complessivo valore di 10 fiorini. 


GROSSA TRUFFA 


Tarcento 8 giugno 

Fu denunciato alla autorità Giovio 
Lodovigo di Tarcento, latitante  per- 
chè da epoca non precisata, usando 
raggiri fraudolenti, riuscì a carpire ai 
signori? 

Cossio Gerardo L. 1000, alla fabbri- 
ceria parrocchiale di Ciseriis L. 1000, 
Mantaasoni Giuseppe L. 500, Arcano 
Val.u.ino L. 2200, Pinota Pietro L. 600, 
Nimis Giovanni lire 200, Dal Medico 
Maria 63. 

It Giovio, notissimo negoziante in car- 
toleria, in Tarcento, è poi anche fallito, 

Scrive il Commercio: 

Quando chiese la moratoria, presentava 
un bilangio cosi riasunto: attivo in stabili 
L. 30,061, mobili 3000, crediti 13,665, 
merci 9000, denaro 321,52, totale lire 
58,048.27; passivo impotasario lire 
14,000 chitagrafario 36,372.48, totale 

L. 50,372.48. 

j = Il tribunale lo ritenne di dubbia consi- 
stenza e poco giustificato e dichiarò il 
fallimento, 
La conferenza 
indetta iereera al Teatro Minerva dal 
ig. D. Galati, non potè aver luogo per 
soarsezza di pubblico. 

Agli intervenuti venne restituit) il 
denaro pagato. 

Fiera e feste del S. a Padova 
: In oceasione della fiera e feste del 
i Santo e delle corse di cavalli al ga- 
fi loppo che avranno luogo a Padova, i 
A biglietti d' andata-ritorno per detta città 
ig distribuiti dal 10 al 15 corr. inclusivi 
vi dalle stazioni normalmente abilitate alla 
loro vendita, saranno valevoli per ef- 
fettuare il viaggio di ritorno fino al- 
l'ultimo convoglio del sucessivo giorno 
:i 16 iu partenza da Padova par le ri- 
spettive destinazioni. 

L'arte di guarire 

antica quanto l'uomo ma nou mai sod- 
disfatta al completo nel conseguimento 
i del suo saopo, non può negarsi che nel 
progresso dei seaoli non s’arriechisea 
di nuove ed utilissime cognizioni e di 
meravigliosi ritrovati. Sarebbe lungo 
i enumerare tatto quello di cu; oggi di- 
spone l’arte medica par guarire i ma- 
lati, ma valga per tutti la recente s00- 
: perta del dctt. Mazzolini di Roma. Un 
i rimedio che senza esser panacea univer- 
i sale, nel maggior numero dei casi pos- 
sibili opera strepitose guarigioni arre- 
stando nei suoi primordi Ja tisi, il can- 
1A ero e tutte le altre malattie  prove- 
il nienti da inquinamento del sangue e di 
natura parassitaria è senza fallo lo aci- 
‘4 roppo Depurativo di Pariglina compo- 
4 ato del dott. Giovanni Mazzolini di Roma 
# Sperimentsto nelle nostre principali ali- 
f niche, approvato da distinte mediche 
A celebrità e premiato 14 volte, è dive- 
(qnuto il rimedio del giorno per la sua 
li] potentissimafvirtù antiparassitaria e de- 
‘I purativa del sangue e per le numerose 
‘Agaarigioni da esso operato, — Presso 
(7 l'inventore dott, G. Mazzoliui — Sta- 
(i bilimento Chimico, Quattro Fontane 18, 
fi Roma, si vende la bottiglia grande lire 
18 la piccola 4.50 — Ia un pacco po- 
tale entrano due bottigli, grandi o tre 
piogole: aggiungere L. 0,70 per l’af. 
ffrancatura, 

Deposito in UDINE presso la far- 
imagia Comessatti, TRIESTE, farmacia 
APrendini, farmacia Jeroniti, GORIZIA 
ffarmacia Pontoni, TREVISO farmacia 
{/Zanetti, farmacia Reale Bindoni, VE- 
ANEZIA farmacia Botner, farmacia Zam- 








Imponenti funerali 
Hriuscirono quelli di Monsignor Giuseppe 
garsini, seguiti questa mattina alle 
tto. Moltissima gente dietro ed attorno 
Hal feretro, che posava nella aarrozza 
Hdi prima classe, 

H V'intervesnero tatte le auturità gi- 
vili è militari, 

Rappresentava il nostro municipio 
l'assessore c>. Autorio di Trento ; v'era 
Hil comm, Gropplero pres:dente della De- 
Hputazione Provindiale, l'avv. Vatri pre- 
Sidente della Congr, di Carità,il comm. G. 
A. P.rona, il gen. cav. Mathieu in grande 
itenuta, e cosi pure i coloncelii di ca- 
ivalleria e di fanteria. Con essi il mag- 
giore Chiussi, molti ufficiali rappre- 
sentanti di tutte le armi. 

Molti rappresentanti di Istituti citta- 
dini, e di Società; tutti i ragazzi del- 
l’Istituto Towadini colla fanfara; una 
delle bande cittadine; tutti i parroci 
della città, o moltissimi preti, 

V'erano pure le bambine delle scuole 
dello Grazi® con le maestre ; alcuni ri- 
jcoverati dalla Casa di Ricovero; mo- 
nache, artisti, operai ecc. 

Quattro giovinotti portavano una 
grandissima corona con un nastro re- 
cante la soritta «I parrocchiani — al 
loro pastore ». 

1 fanebri riuscirono oltremodo solenni; 
fu così fatta una dimostrazione di af- 
[otto ad un sacerdote benefico, intelli- 
ente, iiberale quale fu mons, Scaraini, 








di 





fieri E frrornALI 


Natura ed Arte, Rivista quindicinale 
illustrata italiana 6 straniera di scienze, let- 
tere ed arti (Cass editrice dottor Francesco 
Vallardi, Roma-Milano). 

La riviata ai pubblica in Milano il 1* ed il 
15 d’ogni mese. 

Abbonamento annuo per l'Italia L, 20. 

Sommario del fascicolo 13 — Anno Il — 1 
giugno 1993: n È 

Profili d'artisti fiorentini, Augusto ‘Burchi, 
F. Vanz Mussin, (III) — Alla mia bambina, À. 
Franoiaci-Riccianes — Baumeister Solnes di 


GIORNALE DI UDINE 






Da on negozio uscivano un affciale 
greco e un marinaio ; la folla piombava 
su di loro che miracolosamente si sal- 
varono in una vettura, mentre la plebe 
li inseguiva urlando. 

Altre segne di questo genera avven- 
nero in diversi punti della città. 

Il fatto addebitato ai sott’ufficiali 
greci è addirittura insussistente. Una 
donna credà di vedere sua figlia a par- 
lare evi marinai e senz'altro diede l'al- 
larme che si propagò ton rapidità. Si 
sono operati trenta arresti. 





Honrick Ibsen, E. Gianelli (I) Occhi neri, 
capelli neri... E. Del Mayno (Ili.} — Vita greca 
sotto Periele, U. Grifoni (Ml.) In cerca d'un 
cuore, E. Mele (Iil.) — Usi e costumi del Su- 
bappennino Pugliese. Le festa di San Donato 
a Biccari. G. Cecchia (I81.) -- Morire per vi. 
vere, atto I, V. Bersezio — Rassegna geogra- 
fica A. Mori — Corrispondenze (Vita pari« 
gina) R. Raqueni Ricreazioni scientifiche 
(ill.)— Miscellanea((i:1.);— Cronaca detlo Sport, 
(il) Diario degl: avvenimenti A. L. — Giuochi 
— L’arte e la Moda Marcheas di Riva (ili.) 
Rassegna finanziaria F. Galliani. 














TISI DI CUORE 


Ne "! vergine candor tutta ravvolta, 
da ’l monte Venda la pallente luna 
Pìseida corre per l'immensa vélta, 
pace piovendo da l'argentea cuna, 


Ma non pace ba per me, chè tetra e forte 
mi fulmina ne ’ cor l'ira de "l duolo, 
e una languente voluttà di morte 
conforta e inebria me vagante e solo. 

Di gioventù sparì "1 sublime incanto : 
morta è la speme, poi che morto è amore; 
ho il sorriso su ‘1 labbro, e l’alma è in pianto 
chè orribili m'ange la tisi de ‘1 cora! 


6 giugno 93 
a. s.l 





Una fanciulla squartata 

e nascosta sotto delle frasche 

Palermo, 5. Presso Nizza Sicula venne 
rinvenuto il cadavere di una giovane 
donna, malamente celato da alcune fra- 
sche disseccate. 

Due viandanti, seguendo dalle tracce 
di sangue, riuscirono a scoprire il 
cadavere. 

Lo spettaaolo che questo presenta è 
de: più raecapriccianti, Sembra un corpo 
passato per le mani di Jack lo sven- 
tratore, tanto è orribilmente mutilato. 

Ii ventre è addirittura squardiato ; il 
cranio venne sfracellato a colpi di pietra 
tagliente ; un braacio fu strappato dal 
busto; lu mammella destra è come di- 
vorata, Una gamba è tritarata. Il ca- 
davere giaceva al suolo, sul terreno im- 
bevuto di sangue, quasi ignudo, con dei 
lembi della camicia strappata. Lo langhe 
calze di seta nera, finissime, salgono fin 
sopra il ginocchio e porteno ricamate 
due iniziali. I piedi non sono calzati. 

Nessuna traccia di lotta. Le parti 
intatte del corpo sono bianchiesime, senza 
la più lontana parvenza di eehimosi, 
Poco lungi dal cadavere si rinvenne una 
pallottola di carta, con sopra questi versi: 

Se t'aveusi con me, pallida amante 

Dalle calze di seta ricamate, 

Se t'avessi con me solo uu istante 

In queste notti placide e stellata, 

Vorrei vederti, fragil come un fiore 

lmplerar delirande i baci miei 


E piantarti un colte! dentro nel core 
Nel freddo cor — per legger di chi sei ! 





1 versi continuano ma sono illegibili. 
Impossibile stabilire se si riferiscano 
alla orrenda tragedia, ma tutto lo la- 
soia credero, 

La versione più probabile è che il ca- 
davera sia stato trasportato sul luogo 
di nottetempo e che per conseguenza, 
il delitto si sia consumate altrove. In- 
tanto si potè constatare che l'assassi- 
nata appartiene a civile condizione; che 
era bellissima e di età non superiore 
ai 22 anni. 

L'autorità ai è messa in moto per 
venire a capo di qualche cosa in quasto 
delitto che probabilmente è destinato a 
rimanere avvolto nel più profondo mi- 
stero, 





La plebe tarentina 
contro i marinai greci 


Forimenti 6 arresti 


Domenica scorsa, mentre a Taranto, 
sul Corso ai due mari suonava il con- 
certo municipale, 81 avanzava sul ponte 
come fiumann irrompente, una grande 
massa di popolo urlante e’ minacciosa. 
Essa inseguiva un sottufficiale della ma- 
rina greca (le navi elleniohe ancorate 
in quel portosonola Psargela Spetzat) il 
quale era a stento difeso da quattro 
marina: italiani, Giunti sul Corso, il 
sottufficiale greco fu fatto riaoverare 
nei locali dei Circolo principessa Isa- 
bella, mentre la fulla ai di fuori segui- 
tava a lanciar p'etro e a gridar vendetta. 

La causa di tanto sdeguo sarebbe 
stato il preteso ratto d: una fanciulla 
da parte di 4 sottufficiali greci, in via 
Garibaldi. 

ln questa via erano difatti tre sot- 


| t'afficiali greci grondanti sangue e gra- 


vementa feriti, lotanto il popolo tumul. 
tuante veniva ingroasando e circondava 
il ristorante bolognese di certo Silvio 
Pezzoli, dove si trovavano dodici ma- 
rina greci abbattendo una bundiera el- 
lenica che sventolava al di fuori, 


Telegrammi 
Un cannone che scoppia 


Morti e feriti 


Pegli, 6. A Pegli )hx segretario 
comunale Favorall:, radunò a prsozo 
parecchi amici. 

Alla fine per solennizzare lo Statuto 
volle sparare nel giardino attiguo della 
villa un cannoncino di bronzo di sua 
proprietà. Ma ne serppiò la culatta. 

Certo Ottonello, ragazzo sedicenne, 
colpito da frammenti di bronzo, morì, 
gli altri rimasero feriti. 

I! Favarelli disperato per la respon 
sabilità che gl: pesava per tento infor- 
tunio corse uella sua stanza e si sparò 
ua colpo di revolver all'orecchio. E' 
moribondo, 


Un Gabinetto in stato d'accusa 


Belgrado, 6. I capi del partito 
radicale hanno deciso di porre in istato 
d'aceusa non solo il gabinetto Awaku- 
mowitch ma anche di bandire dalla 
Serbia gli ex reggenti Ristich e Bali- 
Mark'witch come persone pericolose allo 
Stato. 


Un banchetto di vegeteriani. 

Vienna 6. 

Il trisafo dei due eorridori  vege- 
tariani vincitori della marcia di resi- 
stenza Berl:no- Vienna, verrà oggi ce- 
lebrato con un banchetto composto di 
legumi, frutta, torte, puddings; il tatto 
inaffiato da copiose libaziovi di acqua 
pure. A questo banchetto assisteranno 
molti vegetariani. L' ingegnere viennese 
è arrivato a Nevhaus, Due dei concor- 
renti hanno abbandonata la partita es- 
sendo troppo stanchi e abbattuti dalla 
fatica. 


e 


BOLLETTINO DI BORSA 


Udine, 7 giugno 1893 
Rendita 6 giug.|7 giug. 
Ital 59/) sontanti -| 9730) 1740 
» fino moso. . . 97.40| 97.45 
Obbligazioni Amso Eceles. 50/7 | 974/8| 974 

Obbilgazioni 
Rerrovis Meridionaji 312—] 312.— 
»  30/pitaliano . | 304] 303.— 
Fondiaria Banea Nazion, 40) | 462] 492— 
» » » 44 vi due 
» 50/) Baneo Napoli | 460.— cal 
For, Udine-Pont.. + 3, sro -| o 
Fond. Causa Risp. Milano 50/ —| 508- 
Prostito Provineia di Vane 102—| 102— 
Azioni 

Banes Nazionale . . . . —--|1280— 
» diUdine . . U2—] 112 


» Popolare Friulana. . 

» Cooperativa Udinese . 
Cotonifisio Udinese . . . . {I 

» Veneto . . 





Bosietà Tramvia di Udine e 

» fer. Mor. +4 6 3 

» » Mediterraneo » 646 —i 543 

Cambi è Valute 
Franeis Shegui | 10445) 104.30 
Germania » 128,85! 128, 
Londra » 26.40] 26: 
Austria e Baueonoto  » 2.134/1 2132/4 
Napelsoni » 20.83) 20 % 
Ohiusura Parigi 2340 


Id. Boulevarda, ore 11 4/3 pom. 
Tendenza buona. 


— —________—_—___——_————— 
Orravio QuararoLO, gerente recpnosabile, 


Rivista settimanale sui mercati, 


Settimana 22. Grani. in questa ottava 
non ebbe luogo che il mercato di martedì es- 
sendochè sabato il tempo di pioggia ha impe- 
dita la concorrenza dei cereali. 

Tutto il genere portato ebbe pronto smercio. 

Si misurarono: Hit, 8 di frumento, 14 di se- 
gsla, 10 di sorgoronso, 450 di granoturco, 

Foglia di gelso. 
Senza bacchetta al quintale lire 6, 7, 8, 9, 
10, a db 14 e 16. 
fon bacchetta al quintale lire 3,60, 4, 
4,50, 475, 6, 5.20, 5.50, 6, 6.50. Apro 
Mercato dei lanuti a dei suini 

V'erano approssimativamente: i 

539. 52 pecore, 115 castrati, 35 agnelli, 
10 arieti. 

Andarono venduti circa: l$ pecore da ma 
cello da lire 1.10 a 1.15 al chill « p. m., 20 
d'allevamento a prezzi di merito, 92 castrati 
da macello da lire 1.30 a 1.40 a p. m.; 8 
agnelli da macello da lire 0,853 a 0.90 al chil, a 
p. m. 14 d'allevamento a prezzi di merito, 6 
arieti da macello da lire 1.20 a 1,30 ai chg. 

400 suini d’allevamento; venduti 160 a prezzi 


soliti, 
GARNE DI VITELLO. 
Quarti davanti 
al chil, L. 0,80, 0.90, 1.—, 1.10 1.20, 1.30 
Quarti di dietro 
al chil. L. 1.30, 1,40, 1,50, 1.60, 1.70 


Carne di Bue & peso vivo al quint, Lire 62 
» di Vacca » » » Ba 
» gi Vitello a peso morto » » 7 


_T ._—_ s@@111i.1@—_—urii(|‘ns(=Mumsxii\ 
2 i 





CARNE DI MANZO. 


Pquatità, taglio primo ai chit. Lire 170 
Peas » > 160 

» » » » » 160 
» » » » » 140. 
» >» secondo » » 140 
» » » » » 130 
» » » » » 120 
» » terzo » » 120 
» » » » » Lio 
» » » » » l- 
» » » » » 090 

11,* qualità, taglio primo » » L50 
» » » » » 140 
» » secondo » » 130 
» . » » » 120 
» » terzo » » l- 
» » » » » 0.90 
» » » » » 085 


| 





Foglia di gelso 
Mercato odierno 

Foglia con bastone L. —.05 —l al chilog. 
» nenza » —.08 -.10 » 


RISE 
È USCITO 
in tutto il Regno 


Programma Iilustrato dettagliato 


della 


Lotteria Italo-Americana 
(Estraz vue i rovocabile in quest'anno 
31 AGOSTO — 31 DICEMBRE) 
con distinta dei 


GRANDI DONI 


che ciascun acquirente d bigliettti ricove 
GRATIS 


Ch edeado selle. 1tsmente ai principali 
Banchieri e Cambiovalute nal Regno ed 
alla Racca Fratelli CASARETO di Fran- 
cesco (Casa fondata nel 1868), Via 
Carlo Felice, 10 - Ganova. 


D' AFFITTARE 
In SAN GIORGIO DI NOGARO 


Casa d’abitazione con stalla, anrte ed 
orto. 


n UDINE (Sub, Aquileia) 
Vasto fabbricato ad uso stalla o ma- 
gazzine, 


Per informazioni rivolgersi alla Di- 
rezione del Giornale. 


GRANDE STABILIMENTO 


PIANOFORTI 


DI 
GIUSEPPE RIVA 
) Via della Posta 10 î 
UDINE PIAZZA DEL DUOMO UDINE 

ent 

Vendita — noleggio — riparature — 
secordature. 
Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania 6 Francia, 
Organi Americani — Armoni 
piani. 
Assortimento istrumenti mus'cali: 
| Mandolini = Violini - Chitarre 
ed accessori. 
Recapito per trasporti di Pianoforti. 


0. BURGHART 


UDINE — UDINE 


RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 


CUCINA CALDA A TUTTE LE ORE 


Prezzi di piazza 














I frequentatori della sala in- 
terna pagheranno il biglietto di 
entrata Stazione soltanto nel caso 
avessero da sortire sotto la tettoia. 


CESSIONE DI MAGAZZINO 


MATERIALI DA FABBRICA 


Per morte dei conduttore si aede ad 
cttime condizioni l'antichissimo magaz- 
zioo di materiali da fabbrica sito in 
vis Giovanni d’Udins, n. 8. 

Per trattative rivolgersi al detto in- 
dirizzo. 


TOSO ODOARDO 


CHIRURGO -DENTISTA 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N, 8. 
Unico Gabinetto d'Igiene 
per le malattie della BILCA è dei DENTI 
Denti e Dentlera artificiali 











Appartamento d’affittare ‘ 


con sei ambienti - Riva 
Castello — Per informazioni 
rivolgersi al Caffè Dorta, 
















Tutte le signore 


sono ban folici di avere finalmente tro- 


vato nel 
SAPO L loro freschezza. — 
Una pelle morbida, 
priva di macchie, liscia come il marmo, 
è il positivo risultato che si ottiene 
dall'uso del Sapol, 
AVETE QUALCHE DUBBIO? 
Domandate un campione gratis mediante 
cartolina con risposta pagata. 








il vero @ eienro 
coafficiente alla 
conservazione della 





CURA PRIMAVERILE 
coll'Acqua Minerale 


della Sorgente Salsoiodica di 


SALES 





Contiene î Sali di Jodio combinati natural 
mente, è inalterabile, e percié preferibile a tutte 
le cure fatte con joduri di Ammonio, Potassio, 
Sodio, ecc., preparati nei laboratori chimici. 


41 ANNI DICONSUMO 
Splendidi Cortillcati Medici 


Modaglio di Esposizioni è Congressi: Medici 


ne constatano l''indiscutibile efficacia 

A richiesta dei Signori Medici 0 degli am= 
malati, la Ditta concessionaria A. MANZONI è €. 
Milano, spedisce gratis l'Opuscolo : 


L'IMPORTANZA delle AGQUE. di GALES 


contenente l'analisi e le attestazioni mediche 
dei Professori Porro - Turati - De CaustoroRrIa 
MaLaconta » Ross: - STRAMBIO - TopesocHINI - 
VERGA. 

Si vende in tutte le farmacie a L. UNA la 
bottiglia, 

Acqua Salsojodica di Sales per bagno. £tt. 
L. "I franco stazione Voghera, 

Si spedisce ovunque dalla Ditta A. Manzoni 
e C. Milano, via S. Paolo 11 Roma, Genova, 
atossa casa, 

In Udine: Comelli — Comessaiti — Fabris 
— Filipuzzi — Minisivi. 

lu Gemona: Farmacia l.. Billiami, 








Deposito Generale per 1’ Italia 


dell'acqua minerale. di Kostreinitz 


presso Rohitseh (Stiria) 


Quest’acqua cura radicalmente 
le dispepsie in generale e le di- 
spepsie in particolare, morbi epa- 
tici, calcolosi epatica, calcolosi ri- 
nale, discrasie uro - fosfatiche, di- 
sturbi dispeptici, nella discrasia 
gottosa, nel diabete, ecc. 

A tavola è l’acqua per eccel- 
lenza per il gusto squisito, 

Numerosi certificati di emi- 
nenti clinici d’Italia fra cui l’il- 
lustre senatore prof. Semmola ed 
i dottori Colaccio, Sgobbo, Boeri, 
De Dominicis prof. nell’Univer- 
sità di Napoli, Reale, Fabiani, 
ecc.... e dell’Estero attestano at- 
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i sottoscritti in 
casse da 25 bottiglie da un litro 
e mezzo cadauna. 


Fratelli DORTA 
Udine 


Con a capo 
il comm. Carlo Saglione medico di 
S. M, il Re, ed i signori comm. Luigi 
Cheiriet, cav. prof. Ricardo Teti, 
cav. prof, P. T. Donati, cav. dott, 
Cacialupi, cav. prof. Magnani, 
cav. dott, Quirieo in congrega, ed 
in segu.to a splendide risulianza otte- 
nute, henno add.ttato ad unan'mità per 


TIPO UNICO EO ASSOLUTO 


L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Ronella, Cale.li, Artrite 
spasmodica e deforman'e, e Reumatismi 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ri= 
cambio materiale, dispepsie, inappetenze, 
oatarri se anche cronici di qualunque 
forma, ece, 

Cragessionario esalusivo per tutta 
l’Italia A, V. RADO - Udine. 


FABBRICA 


di ogai articolo pol confezionamento di 
semo bachi a sistema. cellulare e per 
la conservazione del seme con deposito 
oggetti di mieroscopia È 
. Lutgi Barcella 

in Udine via Treppo €“ 


VVISO 


Fuori porta Pracchiuso, casa Nardini, 
siè ria 1 ata la vendita del letame” - 
prove 'or* dallo Souderie Militari; chi © 
vuok . 1 estaru. si rivolga all' Impresg 
Lottioro Militari, casa Nardini, Udina, 







































presso l'Agènee Principale de Publicità E. E Obhiehgt Parigi, 92, Rue De Richelieu 
gn O O cenni 


R. SORGENTE ANGELICA BE BK BK 
NOCERA UMBRA] ANTICA. FONTE PEJO 


la regina delle acque da tavola Acqua Ferruginosa e Gasosa 




















VOLETE DIGERIRBBENE {?? n 


":iatura progressiva 
Ristoratrice dei capelli e della barba 
prepirata dalla premiata profumeria 





‘ANTONIO LONGRGA GASOZA,.ALGALINA . sele > E 

în, VENBAlA Col 1° Giugno saranno poste in ven- Unica per la cura a domicilio Da 
Questa nova stintura» assoluta- dita le bottiglie da litro a mezzo litro , 
fmente -invecna, preparata in con- d'Acqua di AE è eiò per maggior Rivolgersi in tutte le Farmacie — 





lle vigenti disposizioni 
sanitarie; possiede la facoltà di re- 
titnuire ai cappelli ed alla barba 
il.loro primitivo colore. 


pida delle tinture progressive, senza macchiare 


comodità del pubblico, La bottiglie del-|] € alla Direzione della Fonte in Bre- 
l’attuale tipo (bordolese) cesseranno di scia, Via Mazze 1486. 


assare in vendita colla fine dell'anno corr. ‘ La Direzione CARLO BORGHETTI 
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Essa è la pi CONCESSIONARIO 
affatto nè 1 pelle nè la biancheria, tinge in pochissimi giorni ; n 
i capelli e la barba d'un castagno e nero perfetto. Milano - FRUICE BISDERI - Milano Ii 
È preferibile a tutte Ie altre perchè anche la piu economica, » inspe 
non costante che soltanto proge 
L're BUE la bottiglia Co 
è sì trova în vendita presso l'Ufficio del GIORNALE DI UDINE flitto 
SA, n, o lavor 
È nprdomn——i peo ner de ‘ ° = ‘ 
guire 
-_CI_CI_C4_C4( VIVRI (MI Lo 
Esigere Marca di Fabbrica Hérion - diffidare dalb. milite 4 Ì \ U | n 
RE SIAE I E ln p £ " il M 
/ : cui i 
n} fd 2 2 » "2 getta 
IGIENE iI ) ) WI $ i La migliore polvere insetticida del mondo. no 
2 un e 
i fata nt ' n si Qanioth PANI i ini i ini! di n 
LUI L'nico insetticida premiato con digloma dalla “Società Centrale d'Apiootura ed insetticida Generale di Parigi”, de 
Diploma all'Esposizione d'Igiene di Milano 1891 % È I 
xi to Sr ine"! I "nm Dist li insetti see 
ì fentre solo mezzo secolo fa la grande e la piccola in- z E’ un vero preber ù a era 4 istrogge gli inaetti 
A dustria assorte escInsivamente nel pensiero di far quat- | Razzia. vativo contro Mii in> Razzia. Distruggo gli-ineelil | Razzia. delle piante da frutta legg 
cn Ei pp ni dere gi papero GR RIBIn pole cenole. collegi, sbier si8° | a et ee eacno cere | dei fori; per queto stabilant i 
y arte igie i U di : s A Ù 4, » i; È . ehi di r 
x È efsi indumenti, bevande o commestibili, 1' industria trodezna X nioni, alberghi, cabine dei bastimenti. ; Vielda "al mbniento di doriceltura e Lruttiooltara, diebiara da 
n; FALSA e aiutata poderosautante dalle SRI gcoperte Razzia. Pressrta dalla er Razzia. tutti gli insetti — norc4e SE «Ie Da È îì Lia Sa 
| lella scienza, ha compreso che il pararellismo fra interesse | ALI gli abiti, tappeti, le cimici, pulci, formiche, tarme, ecc. — Razzia ruggo gli i 
proprio e quello dei consumatori, è assoluto e:illimitato, = ‘bellidério e paramenti. di È : m degli avimali. nistr 
Da ciò ne venne che i veri ed intelligenti industriali Pa ” 
nel gettare sui mercati del mondo le loro creazioni, ten- — Impr 
sono ora il conto più severo dei precetti dell'igiene. i 0 | sioni 
| Ispirandosi a questo assioma il signor G. C. Herion di 1 Un flacone grande L. 1.00 | Un soffietto granda L. 12 Rosta Ve una volta | sarà 
Venezia, incoraggiato ed appoggiato dalle più grandi auto- Un » piccolo > 0.50! Un >» piceclo » 0.60 | sola il so fietto. | t 
rità. mediche come Mantegazza, igienista per eccellenza, —_ ——— — = gen 
ped Trosperare. sempre più di ma famosa e benemerita fab- risul 
vica di lane igieniche che da Ini prende nome e che ora- » BÈ ; È “nia ’ * ° i 
nai inondà l'ICAlIS intétà è Pesteio dagli elegantissimi © UNICO DEPOSITO in futta la Provincia presso l'Ufficio Annunzi del « GIORNALE DI UDINE » spedì 
simpatici suoi prodotti in camicie, camiciole, pettorine, pan- stem 
 ciotti, mutande, ginocehiere, calzette, berrette, polsini, sot- finen 
A ponsdbllà,: sale; busti) toraZze, : ‘gonelle, guanti, {GT L: 
È ‘Questo gratidioso stabilimento a vapore che occupa an- 9 ; 3 ah No dei 1 
che centinaia. di operai, merita sotto ogni rapporto il plauso... N . 
sincero e 1’ incoraggiamento il più illimitato da parte .di VEVEY ESS molt 
» quella StRupa ele: ‘Gonipia i doveri della propria missione, to ! È 
- «primo dei quali quello di segnalare al paese i progressi più , " sN T ’ 
n archevoli dell industria nazionale. G o A dar 
Pochi prodotti , odono ‘omai in Italia e in Europa la ° . ques 
sa Mie vesta nopolati , aggliatata in breviagimo tempo REUMATISMI dess 
» . dalleilabeigigniché ‘/Nerion” enezia, le quali rion pos- ® i sali di Liti 
: isiedeno soltanto le: preziose ‘qualità sanitarie delle lane in soa degenti gi rata dii A ita e o: 
generale, ma quelle ghe l’arte e la scienza hanno saputo dica portò al'Umanità. L'efficacia di questo preparato ( 
trasfondere in loro, ‘che costituiscono una vera tutela con- N è così francamente dimostrata da una eccezionale dell 
» tro. raffredori;ji reumatibmi’ e 'le/ punte e formano ina vera collezione di Certificati di Iustri Medici e Privati meli 
corazza intorno al.toraco dei deboli é dei tisici, , cho il dubbio non può più sussistere. 17 anni d'e- 
"PIO SOi unigmo afungue Ja nostra voco a quella di tanti. e Le 
it, Dn famare su questi ‘eccellenti prodotti l’attenzione A tere e debellare con esito certo la Gotta, Ar. per | 
. ° di 7” 
O A i Diversi affezionati consumatori. N fatationi (ope i trazione e To uu P Hi 
È 4 ' a. a n a pts $ Prezzo L. 2 n 
OT. E Presso De Hope Rea Sua RE i 8 RO 5 Per Posta Cent, 60 in più per qualonque numero di Borcette sente 
9 Rione rpilitare Roma, Milano, (Morino, Spezia, Napoli MX ; 7 È La barba e i capelli aggiurgono Trovasi in tutte le tuono Farmacie d’Italia, e Lt 
; grion,, Venezia, spedisce a richiesta catalogo gratis. .,. _Î|Una chiama folta e fluente è degna all'uomo aspetto di bellezza di presso il Preparatore Chim. Farmacista @. Fattori Te 
i & corona della bellezza. ; i in Milano, Viale Monforte, N. 10. tutto 
;i diffidare dall’'imitazione E : ; naza e, di penna: . È i fat 
% L'ACQUA Si 
Da A Palermo con Med.glia d'Argento - Ive Ì 7 i prese 
foro CHININA - MIGONE 5 n di ciare ter 
Coe-cce-cce-cc0- eco ò «| L'ACQU HINTMA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie NN GI CIESCERIE SIGCLSSO delle 
: \ di, primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto mp ci 
Lat mE *° Successo 1 lo Arre A+ “sono Un. possenta e tenace rigenoratora del sistema capillare. Essa è un li CLINT UR A VE GET AL E nia 
: Uccesso Heravi ioso.. .quico rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. . x 
i i 9 ‘Non cambia il.colore dei capelli e ne impedisce la caduta. prematura. Essa Lranica untara progressiva dormi 
: 7 R I G E N E R A T o R E A ha dato risultati ‘immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta-gior- che in tre sole applicazioai restituisca ai ‘cappelli bianchi su Qi 
d | . we tatoo dei Gael era fortissima. — E voi, .0 madri di famiglia, usate del o grigi il primitivo colore. — Nou masechia la pelle —- 
ta, SZ, ii i cy ACQUA CHININA MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre pulisce e riufresca }a cute. 
; "a VW empt Fr erés” ì : “{icontinuare:l’uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. Una bottigli 22 A 
7 : Non potrà mai essore dimenticata questa. ot- ATTESTATO tutt Y fa ia costa L ® e la vendita esclusiva per | —— 
ne Î tima ed: eccellente scoperta poichè segna molti. Signori ANGELO MIGONE (0 Gi: Millano.' a la Provincia si fa presso il nostro Giornale. 
i anni di ‘esperimenti ed i mbravigliosi sueces: . ; <La vostra Acqua dî Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sollievo V 
1 A cata più rea oenzi ci° aNDIEALO A garantire î di Tia: ni peroni immediatamente la caduta cei cappelii non'so!o, ma me li fece crescere. 
Ti d affermare che l’uso di quest'acqua r 1 ed infuse loro la forz Î Li Ificole cir ma erano in grande abboad: Il 
SR idee prolbetale conto si cippalil eh aus darte do |tan'ora toro lotuimecto Scampia Al mici fg sio avevano ee cerigilatara debole MICICLEVTA DI SICUREZZA 
il loro primitivo colore naturale a rada; coli'uso deilu vostra Acqua ho assicurato una lussureggiaote cupi.liatura » 0.) - AD E Fi 
ela stagno o nero, nonchè la morbidezza è la bril. L'ACQUA CUININA-MIGONE si vendo in fiste:da L_#.50 e L. B, 0 în bot” L R "| sua n 
A lante bellezza originaria senza alterazione. — e grand: p r l'uso de.ie famiglie, aL. B.S0@ ia bottiglia. — Vendesi in UDINP presso ilfpiù moderno, il più scor- forti 
a ‘Preparato da Zempè Frerds chimici ‘profumieri. ‘ MASON ENRICO chincagiiore == PETROZZI, A ENRICO parrusoliero — PANIRIS ANGELO revole, il più solido ed il più | veti 
n° Galleriti. Principe di Napoli, 6 NAPOLI = farmacista — MINISINI FRANCESCO mediginàli — In GEMONA presso LUIGI BIL.LIANI è elegante tra i velocipedi della 
’ ; Pi farmaciota — lu PON IBBA du CETTOLI PARISTODEMO = lo TOI.MEZZO da c HIUSSI Deposito generale; = cuore 
i " SE farmacista, ) 
put, Î Prezzo del fiacone con istruzione Beposito sencrale da A. MIGONE e C., via Torino, 1. 12, Milono, Carlo Glokener Una 
i Piccolo Lire 3 — Giaride Lire 5 che spediscono il campione n, 18 facendone domanda con esrtolina con riaosta pagata: Chiedere il catatogo Snee. di JUNKER & RUN ma la 
i | I; viriciéi coll’ aumento di una lira .|j Ate spedizioni per .paceo postale.agglungero 80 centesimi «VELOCIPEDÌ, Milano Via Solferino N, 41 (ma 
po DEPBLATORIO ZEMPI FRÉRES. EDILI 5 dover 
i ‘© Con questo; Dre) torsi. ‘tolgono i peli e la Januggine senza r teo 1 le pr 
4 danneggiare la pelle, E' inoffensivo e gi sicurissimo effetto. — 7” . fatto 
: Prezzo dn provincia lire 8. 4 ve 4 i: È . ma qu 
; ia 3 4 Se le venuti 
© Si vende in UDINE ‘presso F. Minisini in fondo Mercatovee- + o (AR I U 0 da modes 
chio, Lange e Del Negro via Rialto 9, Bosero A. farmacista, “a e 3 : e È i Pai voro < 
n i - passa 
‘ Le x notati 
| È: DISTRUTTORE DEI TOPI toto 
$. Si vend l'ufficio Annunzi d fot 
} vende Pesso u fo fronto 
P cio Annunzi del nostro Giornale a Centesimi 50 al pacco dita 
Vin, 1608, Tip. vit, porsi su 
indefos 





